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Il turismo tradizionale ignora spesso un ricco patrimonio 
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ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - NAPOLI 
Uffici Informazioni: 

— Via Parlenope, 10/A - Tel. 391693 
— Stazione Centrale - Tel. 353779 
— Aeroporto di Capodìchino - Tel. 446760 

Per un nuovo 
spazio e 
una nuova 
individualità 
L5ITALIA delle regioni ha 

due anni, dal punto di vi
sta anagrafico, e pochi giorni 
dal punto di vista burocratico 
del trasferimento dei poteri. 
Ma come riconquista della in
dividualità regionale, di ciò 
che è specifico di ciascuna re
gione in un mondo che pur 
si unifica sempre più l'Italia 
delle regioni ha ancora da 
nascere. 

Ed essa nascerà, soprattut
to, attraverso la riconquista 
di i.n uso lesionale del terri
torio, e delle sue eredità sto
riche, culturali, paesistiche, 
delle forme della convivenza 
umana. Cosa può aggiungere 
la Campania di distintivo da 
ciò che la rende già oggi co
sì diversa — e perciò anche 
attraente per un turismo che 
si alimenti di desiderio di sco
prire un ambiente nujvo. di 
Vivere un'esperienza diversa 
— una regione cosi ricca di 
una sua individualità? Molto. 
pensiamo. 

Anzitutto ciò che gli ha tol
to lo sviluppo capitalistico de
gli ultimi cinquantanni. La 
popolazione è stata indotta ad 
addensarsi in poche aree ri
strette. facendo il vuoto alle 
spalle, in zone che pur sono 
prossime ai luoghi di concen
trazione. che furono un tempo 
luogo di civiltà sviluppata e 
offrono ancora grandi sugge
stioni. Non pensiamo alla 
< politica del chilometro qua
drato », di chi vorrebbe so
stituire alla speculazione edi
lizia concentrata una specula
zione decentrata, ma proprio 
alla ricostituzione nelle aree 
abbandonate della regione di 
quelle condizioni di esistenza 
(attrezzature. occupazione. 
no uizumi moderne), dei mu
tivi per rompere la molla eco
nomica che spinse alla con
gestione 

Sviluppo capitalistico ha si-
gn.ru-.uu autostrade . hi- p a 
rano a \olo d'uccello ed in
vitano. quasi, ad ignor«m- pe 
sino uno dei paesaggi più bel
li del mondo. Appena esci dal
le autostrade (rese indispeu-
rabih. certo, da questo tipo di 
sviluppo: e bisognava vedere, 
comunque, come e dove) è :'i 
caos, una situazione di diffi
coltà nelle comunicazioni che 
respinge. E non solo all'in
ferno dell'area congestionata. 
bensì proprio fra questa e gli 
e angoli nascosti ». il patri
monio inutilizzato delle prò-
v.nc-e mtenv» della recio-i ». 
Introdurre questi « angoli », 
che sono poi la ma«rii»- -«a -
te del territorio regionale, nel 
circolo normale dello svilunpo 
è quindi il compito generale 
ed urgente. Non si tratta di 
fare dei favori a chi vi è ri
masto (e b.sojJnerà mun-rsi 
di coraggio politico e di una 
legge urbanistica generale pe™ 
r.on favorire ulteriormente la 
proprietà dei suoli), ma. so 
prattutto, di rompere il cer
chio che strinse attorno alle 
aree già valorizzate al turi

smo: di creare nuovi interessi 
e una maggiore distensione 
attorno ai poi' di maggiore 
attrazione. 

Sarebbe veramente una tra
gedia se l'avvenire della Cam
pania fosse identificato con 
l'Alfa Sud. le 600 piccole 
aziende che si pensa di istal
larvi attorno, la città-satelli
te di questa industria che si 
è progettata. Un nuovo polo 
di sviluppo, sì: un nuovo po
lo di congestione, no. Ma se 
vogliamo che questo non av
venga bisogna cambiare le 
scelte, smettere di puntare sui 
grandi gruppi di capitale pre
datore che calano dal Nord. 
guardarci dentro questa regio 
ne la cui economia è fatta 
ancora per tanta parte di 
agricoltura, di industrie ali
mentari connesse, di artigia
nato. di attività di servizio 
civile. E di turismo. 

Ma perchè presentiamo un 
inserto di turismo con que
ste indicazioni generali? Per
chè il passaggio dei compiti 
di gestione del turismo alla 
Regione, oltre che essere av
venuto finora in modo par
ziale, è poca cosa in sé per 
determinare quell'azione di 
generale riconquista della sua 
individualità regionale e quel
la piena valorizzazione delle 
sue risorse che noi prospet
tiamo. Devono muoversi le 
forze sociali interessate. E con 
la classe operaia, che di una 
presa di controllo democrati
co sulle risorse è forza deter
minante, anche quei piccoli 
operatori — intendiamo tutti 
quelli che, attraverso un'im
presa o un impiego, danno MI 
contributo personale alla vita 
economica — le cui attività 
sono collegate al turismo. Li
mitarsi a chiedere * provvi
denze ». sparse o coordinate. 
massice o alla snicciolata si 
è visto che serve a poco. La 
situazione non migliora nò d<il 
punto di vista del migliora
mento qualitativo dell'asse. :o 
della regione né per l'incre
mento quantitativo delle arti-
vita (che. secondo noi. dipen
de dallo sviluppo qualitativo). 

C'è dunque bisogno di scel
te politiche non di scelte di 
vertice ma con chiare espres
sioni della volontà di tutti «.'1: 
interessati. Questa è la via 
indicata con la creazione i-i 
consigli e delle giunte regio
nali: essa mette alla prova le 
associazioni di categoria co 
me i partiti. la capacità di Co 
numi e Province di essere 
centri di prom >zione qu m* i 
quella del Consilio regionale 
di basare l'eserc'z;o (e l'.-vn 
pliamento) dei suoi poteri sul 
costante apporto dei lavorato 
ri organizzati. 

Un grande patrimonio può 
tornare ad essere di tutti sot
traendolo alla speculazione. 
Ed è questa un'operazione va
lida in particolare per la 
Campania ma anche per ogni 
altra regione italiana. 

FUNIVIA PER IL FAITO 

Partente dalla Stazione della Circumvesuviana e dal Monte Failo 

7.35 8.10 8.35 9.25 10.00* 10.35 11.00 
11.30 12,00* 12,30 13.00" 13.40 15.35 
16.00* 16.40 17.05 17.30 18,15 
" festivi 

Infermulonl — Socittk Stradi Ferrite Secondarli Meridionali 
(Circumvesuviani) Corso Garibaldi, 387 - Tel. 332600 Nipoll. 

Le colpe dei grossi speculatori, abbarbicati ai centri più noti dove hanno operato vaste 
distruzioni, e quelle di un potere pubblico che lascia vaste risorse all'abbandono - Un di
scorso nuovo che cerca interlocutori fra le migliaia di piccoli operatori del turismo 

La Campania è ancora tut
ta da scoprire al turismo. 
Sembra un paradosso affer
mare che i milioni di perso
ne che la percorrono ogni an
no non ne abbiano esaurito le 
possibilità e che vi sia ancora 
quasi tutto da scoprire. Ma 
in effetti è cosi. I milioni di 
turisti percorrono itinerari fis
si. spesso già programmati in 
ogni spostamento, con tutte 
le tappe, e le soste. 

E' un fatto che quelli dei 
suoi abitanti che si sposta
no in gita o in vacanza, e gli 
ospiti cl*e vengono da fuori, 
dovrebbero essere ma non so
no, o sono solo molto limita
tamente i fruitori dell'immen
so patrimonio di risorse di 
cui la regione è ricca. Patri
monio che rimane per la più 
gran parte sconosciuto e ab
bandonato e, laddove è valo
rizzato lo è in modo distor
to e squilibrato. 

Sono proprio i luoghi dai 
nomi favolosi a diventare ter
ra di scialo; e a scialare, a dis
sipare incontrollatamente so 
no grossi gruppi imprendito
riali con iniziative sorte ca
pricciosamente negli ultimi 15 
anni, malgrado che. nello stes 
so tempo, si sia molto parla
to di programmi e si siano 
tracciati piani cartacei. Sic
ché le cose, anche sul terre
no del turismo sono cresciu
te male compromettendo per
fino le possibilità di utilizza
re pienamente le risorse na
turali, paesistiche, ambienta
li. e storico-artistiche della 
regione. 

II « boom » del turismo ve 
rificatosi con l'aumentare del 
numero di famiglie che godo 
no di un periodo di ferie (nu 

mero che. sia detto per inci 
so. rappresenta ancora una 
percentuale minima), ha sol 
lecitato la corsa agli investi
menti speculativi addensati 
nelle zone costiere di maggior 
richiamo, dove i capitali reti 
dono immediatamente . alti 
profitti. 

Il fenomeno è generalizza
to. 0\'gi le località più illustri 
in Italia sono le più seriamen
te minacciate dalla febbre di 
struttrice. Basti pensare a ciò 
che è accaduto all'Argentario 
e in altre stupende zone del 
litorale toscano; a Pescassero-
li nel parco Nazionale del
l'Abruzzo: sulla riviera ligure 
o sulle spiaggie della Sarde
gna. tanto per fare degli 
esempi. 

In Campania e. in partico
lare. lungo l'arco del golfo di 
Napoli questa corsa ad infitti
re le attrezzature turistiche 
dove un minimo di previsio 
ne dovrebbe sconsigliare di 
appensatire la situazione, ha 
accentuato a dismisura la si
tuazione di squilibrio e di con
gestione. Ora siamo al punto 
in cui gli investimenti diven 
tano improduttivi. Gli ospiti 
lentamente cominciano a di 
minuire. 

Nel 1970 sono entrati in ha 
Ha quasi 33 milioni di stranie
ri, secondo le statistiche uf 
ficiali. Di questi 24 milioni e 
900 mila sono venuti in auto, 
4 milioni e 800 mila sono 
giunti in treno ed il resto in 
aereo o su navi. 

In Campania nello stesso 
anno sono venuti 690.000 turi
sti stranieri: l'anno preceden
te erano stati circa 700 000. 
Nel complesso la media annua 
dei 2 milioni e trecentomila 

Stazione idroclimatoterapica 
di Castellammare di Stabia 

ANTICHE E NUOVE 

TERME STAMANE 
28 Sorgenti di acque medicamentose di compo
sizione chimica assai varia consentono tutte le 
cure per malattie del tubo digerente, del fegato 
e delle vie biliari, del ricambio e dell'apparato 
locomotore. Clima marino, boschivo, di collina 

e montagna. 

a pochi minuti da: NAPOLI, POMPEI e SORRENTO 

CURE IDROPINICHÉ, BAGNI, FANGHI, 

MASSAGGI ETC. 

CURE GINECOLOGICHE per processi infiamma
tori cronici della sfera genitale, sterilità, 
leucorrea, ipoplasia degli organi genitali, 
delle sindromi epato-genitali 

CURE OTORINOLARINGOIATRICHE per riniti, si-
nusiti croniche, esiti di otiti, laringotra-
cheiti e bronchiti croniche, asma bron
chiale, sordità rinogena. 

CURE EUDERMICHE e 
CURE DERMATOLOGICHE per le dermatosi cro

niche, specie se legate ad alterato ricambio, 
a disfunzioni epatiche o ad intossicazioni 
croniche. 

Aperte tutto l'anno per cure idropiniche ed 
inalatorie — per balneo-masso-fangoterapia dal 
16 MARZO al 12 DICEMBRE — per tutte le altre 
cure dal 1° maggio al 31 ottobre. 

Per informazioni telef. 71.44.22 (4 linee) 

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

turisti italiani e stranieri che 
passano un periodo nella no 
stra regione, per un totale ili 
presenza che oscilla intorno 
agli otto milioni, tende a :li 
minuire, specie a Napoli e 
nella provincia che. di questo 
flusso turistico, assorbe la 
maggiore parte: qualcosa co 
me il 61 per cento. 

Una tendenza alla flessio 
ne che interessa soprattutto le 
località più frequentate e ri
guarda prevalentemente gli 
ospiti stranieri. Le spiagge af 
follate, gli ingorghi stradali, 
le coste affastellate di cemen 
to, stravolte dai rumori, sono 
fenomeni che dove si presen 
tano non possono non provoca
re sintomi di rigetto nei turi
sti. Gli stranieri si allontana
no per primi verso mete più 
silenziose, intatte, pulite, e so
prattutto più economiche. In 
parte vengono sostituiti da 
ospiti italiani che si mostra 
no più abitudinari e più resi
stenti al cemento, al mare 
sporco e affollato, alla noia e 
perfino ai prezzi alti. Da alcu 
ni anni tuttavia anche molti 
turisti italiani si sono messi 
sulle orme di quelli che cer
cano posti nuovi e si sono 
spinti verso le spiagge del Ci
lento o a nord e m>n di r,i 
do anche all'interno. La pene
trazione verso l'interno, tutta 
via. o non avviene o è estre
mamente lenta. E in ogni ca 
so, la congestione sull'area 
compresa tra Ischia e la pe 
nisola sorrentina si mantiene 
sempre sul limite di rottura 
Nella sola Sorrento gli alber
ghi sono più di un centinaio. 
a Ischia si avvicinano ai 250 
e quasi tutti concentrati nel 
la parte settentrionale della 
isola tra i comuni di Porto. 
Casamicciola e Lacco Ameno. 

Superfluo osservare che la 
politica del credito e dei fi
nanziamenti pubblici ha favo 
rito la corsa a concentrare le 
iniziative: ed ha favorito, man
cando piani e controlli, episo
di di speculazione e di delit
tuosa distruzione del paesag
gio e dell'ambiente naturale. 
Sono noti gli scempi e le of
fese perpetrate col villaggio 
Coppola a Castelvolturno; la 
distruzione degli aranceti e la 
edilizia intensiva di Sorrento, 
i grattacieli di Agropoli, gli 
edifici a ridosso dei templi 
di Paestum. le speculazioni as
surde nel Cilento a Punta Li
cosa, ad Ascea. ad Acciaroli. 
Se le attrezzature si concen
trano in certe località costie 
re. le vacanze si concentrano 
quasi interamente tra luslio e 
agosto con le conseguenze che 
gli alberghi sono utilizzati in
tensamente per un breve pe
riodo e poi rimangono abban 
donati. In agosto si hanno in 
media cinque ospiti per posto 
Ietto in marzo un ospite per 
ogni cinque posti con forti 
oscillazioni nei prezzi tra pe
riodo e periodo e conseguen 
ze non meno pesanti sulla 
mano d'opera per la stagiona 
lità del lavoro. 

Gli imprenditori in genere 
sollecitano finanziamenti ma 
sono insofferenti a prosram 
mi e orientamenti. La libera 
iniziativa sostengono è intoc 
cabile. Quando però il disor
dine minaccia di soffocare e 
gli affari cominciano ad an 
dare ma!e allora viene solle
citalo l'intervento dei pubbli
ci poteri per operazioni di sai 
vataggio e lamentano che lo 
Stato non è abbastanza pre 
sente. 

Per fortuna non è tutto co 
sì. Le possibilità della Regio
ne. tranne alcuni casi in cui 
sono compromesse, nel com
plesso sono ancora integre i-ri 
è possibile pensare seriamen
te ad un riequilibrio della si
tuazione. 

Vi sono, per questo, forze 
sane disponibili; ed anche tra 
i piccoli e medi imprenditori 
non mancano coloro che ai 

mostrano pensosi e preoccu
pati del futuro, della necessi
tà di salvaguardare il patri
monio naturale, ambientale e 
culturale che è Tunica, pre 
ziosa. insostituibile riserva per 
assicurare al turismo e a!k 
attività che di esso vivono. 
prospettive di sviluppo orga 
nico. Soprattutto i lavorato 
ri. i ceti medi, tutti coloro 
che nei fine settimana o ni'i 
periodi di vacanza, vanno fuo 
ri per disintossicarsi dai con
dizionamenti delle grandi cit
tà. sono interessati allo svi

luppo di strutture turistiche 
sociali all'attuazione, perciò, ili 
programmi seri da parte del
la Regione e degli Enti locali. 
ad un riequilibrio complessi
vo che utilizzi in modo corret
to tutte le risorse, che difen 
da Sorrento. Positano e Capri, 
e valorizzi e dia incentivi al
le zone ancora poco note dal 
Taburno al Terminio. al Ma-

tese. al Laceno, al Cilento, ren
dendole tutte ugualmente go
dibili. 

Franco De Arcangelis 

TORRE ANNUNZIATA 
Centro balneare e stazione termale 

sul golfo di Napoli ai piedi del Vesuvio 

La città prende nome dalla 

torre di vedetta fatta erige

re a difesa delle incursioni 

saracene e sorge sull'antico 

abitato di Oplonti che fu 

lido di Pompei. 

Ciltà ricca di notevoli monumenti. 

Stazione termale celebre per le acque Nunziante 

adatte alia cura delle artrosi e dei reumatismi. 

Incantevole spiaggia con moderne attrezzature e 

stabilimenti balneari. 

INFORMAZIONI: PROLOCO - Piazza Nicotera 

S.p. A. Strade Ferrate Secondarie Meridionali 

l * CtBftJ 

L'ammodernamento della CIRCUM
VESUVIANA ha tenuto conto del 
valore turistico delle zone servite. 

I nuovi elettrotreni panoramici e 
luminosi e le altre impegnative rea
lizzazioni, come la fermata di colle
gamento con le Stazioni F.S. di Na
poli Centrale, rendendo l'esercizio 
più confortevole e rapido, contribui
ranno certamente alla sempre mag
giore valorizzazione delle risorse 
turistiche della Campania. 

Fermata di collegamento con 
le stazioni F.S. di Napoli 
centrale 
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